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don Luigi

ODB-San Giovanni Bosco

Don Luigi Redaelli
Prevosto

Responsabile della
Comunità Pastorale

donluigi@santostefanomariano.it

0031745428

Don Elio Prada
Vicario della C. P.

parrocchia@sacro-cuore.it

0031748203

Don Mario Cappellini
Vicario della C. P.

parrocchiaperticato@gmail.com

0031747245

 Don Raffaele Lazzara
Vicario  della Comunità

per la Pastorale Giovanile
i ldonra f fa@gmai l . com

 3441643133

Don Franco Monti
Vicario della C. P.

donfranco@pcbr ianza .net

0031750514

Don Alberto Vigorelli
Collaboratore  della C.P.

alberto.vigorelli@virgilio.it

03388223254

Don Mario Mascheroni
Residente  nella C. P.

S E G R E T E R I A
della Comunità
Orari di apertura

da lunedì a venerdì:
  9:45 - 11:45 e 17 - 19
sabato:  9:45 - 11:45

  0 3 1 7 4 5 4 2 8

I nostri preti

 OSA-Sant’Ambrogio (tel:031750402-edu.laico:Ivan)

OSR-San Rocco   (tel:031745174-edu.laico:Marta)

TANTUM  AURORA ONLUS

WWW.TANTUMAURORA.IT

Suore Ancelle della Carità
0031743833

Suore Infermiere S.Carlo
0031745173

S.Stefano PM sabato 18:30 domenica 8:30 10:00 11:30 18:30
Sacro Cuore sabato 18:00 domenica 8:30 10:00 11:30 18:00
S.Alessandro sabato 18:00 domenica 8:30 10:30
San Rocco domenica 7:30

Orari SS.Messe festive nella Comunità Pastorale “San Francesco d’Assisi”

sito Comunità SAN FRANCESCO
comunitapastoralemariano.it

I cammini dell’iniziazione cristiana proseguono secondo il calendario
stabilito.

NON BASTANO LE PAROLE

Gli incontri e le attività dei gruppo si svolgeranno al consueto orario e giorno
Alla sera nei giorni della settimana si prepara il carro.
Per Carnevale si cerca: legname, quotidiani (per fare la carta pesta) e scatoloni.

Forse di parole ne abbiamo fin
troppe e ne sprechiamo ancor di più!
Parole inutili, parole vuote, parole
maldicenti, parole gettate come pietre,
parole false… Il rischio che corriamo
è quello di abusare anche di parole
sacrosante e di principio, di quelle che
trasformiamo in bandiere per le nostre
campagne cristiane in un mondo che
ormai non lo è più.

Oggi - nella giornata che le
riserviamo - è il rischio che corre la
parola “vita”. Evocando il Vangelo
potremmo esclamare: «Non chi dice:
“Vita! Vita!” (“Signore! Signore!”) ma
chi fa, anzi chi dà la vita, chi la accoglie
e la custodisce… entrerà nel Regno di
Dio». E invece ho l’impressione che
ce ne ricordiamo solo una volta l’anno,
in questa prima domenica di febbraio.
Per il resto dei giorni ci dimentichiamo
delle vite concrete, fragili, scomode e
imprevedibili, delle vite di “scarto” che
pure ci camminano accanto.

Il messaggio dei vescovi italiani
richiama due situazioni di vita spesso
a rischio: gli anziani e i bambini. E le
associano a due parole: memoria e
futuro, quasi a motivare il nostro
impegno quotidiano che dovrebbe
essere invece del tutto ovvio e naturale.
Mi prendo cura dei nonni perché sono
la memoria della famiglia; mi curo dei
bambini perché ne sono il futuro e la
forza che porta avanti.

È lo stile di vita che identifica i

discepoli del Signore. È con questa
convinzione che quest’anno la nostra
comunità pastorale ha voluto promuovere
l’attenzione all’affido e all’accoglienza
dei minori che vivono delle difficoltà nella
loro famiglia d’origine. Si tratta di
rendersi disponibili anche per poche ore
settimanali (per esempio dopo la scuola)
o per periodi più prolungati fino ad
arrivare ad esperienze più impegnative,
come l’affido. L’esperienza pluriennale
dell’associazione “Rete di famiglie aperte
all’accoglienza” anche nella nostra città
garantisce l’adeguato supporto di
percorsi formativi e di competenze
professionali grazie all’azienda territoriale
Tecum.

Anche nel vangelo odierno, per tre
volte ritorna l’annuncio di Gesù rivolto a
un padre angosciato per il male del
proprio figlio: «Tuo figlio vive!». Tornato
di nuovo a Cana, il Maestro fa udire
ancora la sua voce a favore della vita,
attraverso una parola forte, che genera
figli di Dio e, come una madre pian piano
conduce per mano dentro la vita,
partecipando alla quotidiana lotta contro
tutto ciò che minaccia i nostri figli. E a
Cana ancora una volta il miracolo
avviene, perché «quell’uomo credette
alla parola che Gesù gli aveva detto e si
mise in cammino».

Sono convinto che i miracoli si possono
ripetere anche in mezzo a noi a queste
stesse condizioni: fidarsi delle sue parole
e iniziare a camminare.

MARTEDÌ 7 FEBBRAIO ore 21a san Rocco: riunione commissione
corresponsabilità in oratorio.

MERCOLEDÌ 8 FEBBRAIO ore 21 a san Rocco: riunione per organizzare
pellegrinaggio Torino.

VENERDÌ 10 FEBBRAIO ore 10:30 a san Rocco: equipe responsabili degli
oratori dell'UPG.

SABATO 11 FEBBRAIO: osservatorio a Seveso della pg.

SABATO 11 dopo l'incontro pdf pizza per tutti coloro che hanno parte-
cipato al campo invernale 1° turno, alle ore 21 foto cui sono invitati
anche i genitori.

Iscrizioni per la pizza dagli educatori entro venerdì.

Gli incontri e le attività dei gruppo si svolgeranno al consueto orario e
giorno.
Alla sera nei giorni della settimana si prepara il carro.



Agenda della Comunità, agenda delle Parrocchie
  Domenica    5    GIORNATA NAZIONALE IN DIFESA DELLA VITA

Lunedì          6                  Riunione del Consiglio Pastorale della Comunità alle ore 21.
SACRO CUORE:Recita Rosario perpetuo alle ore 15.

Giovedì        9                Corso biblico sulle Parabole del Vangelo di Matteo con don Alberto in sala don Giuseppe
alle ore 21.

Sabato      11              GIORNATA MONDIALE DELL’ AMMALATO. Celebrazione S.Messa per gli ammalati al
santuario san Rocco alle ore 10:30.

Domenica  12 Giornata conclusiva dell’Itinerario in preparazione al Matrimonio per fidanzati.
 SANTO STEFANO: Battesimi comunitari alle ore 15.

CARITAS CITTADINA

XXV GIORNATA MONDIALE DELL’AMMALATO

Sabato 11 febbraio 2017
Celebrazione della S.Messa per gli amma-
lati: alle ore 10:30 al Santuario di San
Rocco  preceduta dalla recita del s. Ro-
sario. Tutti sono invitati a partecipare per
pregare per i nostri ammalati, in partico-
lare aspettiamo i volontari di UNITALSI -
Gruppo CURA - CARITAS - Il MANTELLO -
ASVAP6; le Religiose, i medici e gli opera-
tori sanitari, i Ministri straordinari del-
l’Eucaristia.

“Fratelli e sorelle tutti, malati, operatori sani-
tari e volontari, eleviamo insieme la nostra pre-
ghiera a Maria, affinché la sua materna inter-
cessione sostenga e accompagni la nostra fede
e ci ottenga da Cristo suo Figlio la speranza
nel cammino della guarigione e della salute, il
senso della fraternità e della responsabilità,
l’impegno per lo sviluppo umano integrale e la
gioia della gratitudine ogni volta che ci stupi-
sce con la sua fedeltà e la sua misericordia.

O Maria, nostra Madre,
che in Cristo accogli ognuno di noi come
figlio, sostieni l’attesa fiduciosa del no-
stro cuore, soccorrici nelle nostre infer-
mità e sofferenze, guidaci verso Cristo
tuo figlio e nostro fratello, e aiutaci ad
affidarci al Padre che compie grandi
cose.”

Papa Francesco

EUCARESTIA

FONTE DI VITA PER LA CHIESA

L’atto penitenziale, affidamento alla
misericordia di Dio.

Subito dopo l’inizio della Santa Messa i fedeli,
insieme al sacerdote, compiono l’atto
penitenziale, con il quale, davanti a Dio e alla
comunità, si riconoscono peccatori e si affidano
alla divina misericordia. Confessando con umiltà
il proprio peccato e invocando la grazia del
perdono, essi manifestano il loro sincero
pentimento e si dispongono a vivere l’intera
celebrazione eucaristica (dalla preghiera
all’ascolto della Parola; dalla consacrazione alla
comunione) con l’animo purificato.
Ordinariamente, l’atto penitenziale si struttura
in quattro parti: l’invito al pentimento; il
silenzio; l’invocazione della misericordia;
l’«assoluzione» del sacerdote. Per tutta la sua
durata i fedeli rimangono in piedi, perché,
nonostante la miseria del loro peccato, il Padre
li tratta ancora da figli e, pieno di compassione,
si getta al collo di ciascuno per dare loro il bacio
della comunione e della pace (cfr. Lc 15, 20).

Questa volta si richiede un poco di tem-
po: una famiglia povera, senza mezzo di
trasporto, ha necessità di accompagnare
una figlia  da Mariano all’asilo di
Perticato, unico con posti disponibili. Sa-
rebbe bellissimo che qualche mamma (che
magari già accompagna il proprio figlio) si
prestasse per questo servizio semplice ma
di grande valore.
Contattare la Segreteria.

Il servizio Guardaroba adulti richiede:

Maglieria esterna e intimo per donna.

PARTECIPAZIONE ALLA MESSA DEL
PAPA AL PARCO DI MONZA

Sabato 25 marzo alle 15 del pomeriggio Papa
Francesco celebrerà la santa Messa per i fe-
deli della diocesi di Milano al parco di Monza
(area ex Ippodromo). La partenza (da vari
punti di raccolta che verranno in seguito
comunicati) è prevista alle ore 9:30 del mat-
tino; il rientro in serata. (Pranzo al sacco). I
fedeli delle tre parrocchie di Mariano possono
iscriversi e ricevere informazioni presso la se-
greteria della Comunità dalle 10 alle 11 e dalle
17 alle 19.

Stupore per quanto Dio compie:
«Grandi cose ha fatto per me l'Onnipotente...» (Lc 1,49)

L’11 febbraio prossimo sarà celebrata, in tutta la Chiesa e in modo particolare a
Lourdes, la XXV Giornata Mondiale del Malato, sul tema: Stupore per quanto Dio
compie: «Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente…»

La comunità ecclesiale e la cura pastorale dei malati
Cos’è la pastorale sanitaria, oggi detta “della salute” per sottolineare una dimensione
più ampia delle sue competenze? Essa può essere descritta «Come la presenza e l’azione
della Chiesa per recare la luce e la grazia del Signore a coloro che soffrono e a quanti
se ne prendono cura. Non viene rivolta solo ai malati, ma anche ai sani, ispirando
una,cultura più sensibile alla sofferenza, all’emarginazione e ai valori della vita e
della salute». Come si può notare, nella definizione si evidenzia che la missione della
Chiesa verso i malati non consiste solo nell’assistenza spirituale e religiosa per quanti,sono
presenti in ospedale o nelle case di cura, ma nell’impegno missionario di tutti i componenti
della comunità ecclesiale «Affinché i valori della vita e della salute siano rispettati e
orientati verso la salvezza e il momento della malattia e della morte possano ricevere,
oltre il sostegno della scienza e della solidarietà umana, anche quello della grazia del
Signore». Un obiettivo così alto può essere raggiunto solo se diocesi, comunità cristiane,
famiglie religiose, istituzioni sanitarie di ispirazione cristiana ecc. si sentono parte di un
mosaico terapeutico e si coinvolgono attivamente alla sua realizzazione.
Proprio per animare e coordinare l’attenzione delle Chiese locali agli infermi e al mondo
della cura e della salute i vescovi hanno dato vita agli Uffici per la pastorale della salute
presenti in tutte le diocesi. La loro attività è preziosa non solo per tenere vivo l’invito
di Gesù a predicare il Vangelo e curare gli infermi ma anche per interagire con gli altri
uffici diocesani in una pastorale integrata, a servizio del popolo di Dio. In tal senso, sul
territorio nazionale ci sono esperienze significative di collaborazione non solo con le
Caritas diocesane, ma anche con l’Ufficio Liturgico, con quello della pastorale familiare,
con quelli dedicati alla pastorale giovanile e scolastica e con l’Ufficio per le migrazioni.
Molto cammino resta ancora da fare, tuttavia non possiamo non apprezzare quello compiuto
in questi anni ringraziando il Signore per la generosità e l’abnegazione di molti.

CEI - Ufficio nazionale per la pastorale della Salute

Martedì 7 Febbraio ci sarà il secondo
“incontro nella fede” rivolto alle per-
sone separate, divorziate e in nuova
unione.
L'incontro si terrà a Cantù - San
Teodoro alle ore 21.
Info: Adriana&Sergio  3487911733.

              SERVIZIO PER LA PASTORALE LITURGICA

Dalla parrocchia di s.Alessandro
Lunedi 6 febbraio: la messa delle ore 8:30
viene spostata alle ore 15  per la messa degli
anziani; seguirà merenda al bar dell'oratorio.


